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4 settembre 1870, Palazzo delle Tuileries, Parigi, Francia

Eugénie de Montijo, imperatrice di Francia, tremava mentre si ergeva paralizzata a guardare fuori dalle finestre del Salone dell'Imperatore. Fuori dal palazzo delle Tuileries, migliaia di uomini e donne che lavorano tenevano in mano bandiere tricolori della Repubblica francese e marciavano verso il palazzo. Poteva sentire i suoni di rottura vetri e ciottoli che colpiscono le porte. Stavano gridando. "Vivi la Repubblica! Abbasso l'imperatore!»

"Maestà Imperiale, devi andartene!" Sollecitò il principe Metternich ambasciatore dell'Impero d'Austria, alla corte dell'imperatore Napoleone III di Francia.

«Sono d'accordo, Vostra Maestà Imperiale! La tua vita è in pericolo!” La consigliò il conte Nigra, ambasciatore italiano alla corte di Francia.

Nel frattempo, molti dei manifestanti avevano abbattuto il palazzo recinzione più vicina alla strada. Cominciarono a scalare le mura del palazzo. Quando raggiunsero la cima, stavano esortando il resto della folla parigina a saltare oltre le barricate e seguirli all'interno. Quando i rivoluzionari scavalcarono le barricate, iniziarono a picchiare le guardie del palazzo con pugni, aste di metallo e altre armi rozze. Il gran numero di manifestanti ha sopraffatto le guardie. I manifestanti li hanno afferrati e li hanno spogliati dei loro fucili. Le guardie rimanenti iniziarono a scappare nel palazzo per scappare. Quando i rivoluzionari hanno sfondato le porte del palazzo, hanno iniziato a inondare l'edificio.

«Per favore, Vostra Maestà Imperiale, dobbiamo andarcene. Non è più sicuro! Le nostre vite sono in pericolo!” gridò Madame Lebreton, una delle sue dame di compagnia.

L'imperatrice Eugenia aveva visto abbastanza. Si voltò dalle finestre per affrontare Madame Lebreton. "Sì, dobbiamo partire adesso." L'imperatrice si avvolse in un mantello scuro. Insieme al principe Metternich, al conte Nigra ea Madame Lebreton scesero la scalinata del Grand Foyer.

I manifestanti penetrarono nel cortile interno del palazzo, così l'imperatrice Eugenia e gli altri si precipitarono attraverso la Grande Gallerie fino al Palazzo del Louvre.

Negli ultimi giorni, l'imperatrice aveva ordinato che i tesori del Palazzo del Louvre fossero trasferiti altrove per essere custoditi. Mentre si precipitavano attraverso il Louvre, l'imperatrice Eugenia osservò spazi vuoti sulle pareti dove un tempo erano appesi dipinti inestimabili.

Hanno cercato di raggiungere Rue de Louvre dal retro del Palazzo del Louvre. Mentre uscivano in strada, un'altra folla stava marciando e gridava: "Vive la République!"

L'imperatrice Eugenia tornò nell'edificio e nascose il viso fino a quando i rivoltosi non furono passati. Il principe Metternich aiutò l'imperatrice e Madame Lebreton a salire su una carrozza trainata da cavalli. Gridò al conducente della carrozza di andarsene. L'autista fece schioccare la frusta ei suoi cavalli iniziarono a galoppare lungo rue de Rivoli. Madame Lebreton si chinò verso l'Imperatrice e chiese con voce spaventata: "Dove dovremmo andare, Vostra Maestà Imperiale?"

L'imperatrice le strinse la mano e glielo disse. "Ho un amico. Ci aiuterà”. Ha dichiarato. Si sedettero entrambi nella carrozza e l'imperatrice chiuse gli occhi.
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Quattro anni prima, 3 settembre 1866, Cleveland, Ohio

Gli occhi del presidente Andrew Johnson erano iniettati di sangue ed era stanco di viaggiare. La folla che assisteva ai suoi discorsi durante il suo tour di conferenze "Swing Around the Circle" nel Midwest superiore stava diventando più piccola a ogni fermata e l'unico oratore che ricevette forti applausi fu il generale Ulysses S. Grant, che aveva convinto a unirsi a lui nel tour. Il generale Grant era stato riluttante perché era contrario alla parte della politica del commercio al dettaglio delle strette di mano, delle mani felici e dei baci da bambini, ma il presidente Johnson ha insistito perché si presentasse perché aveva bisogno di lui. Ovunque andassero, la folla chiedeva di vedere il generale Grant. Il presidente Johnson lo avrebbe presentato come il comandante vittorioso dell'esercito dell'Unione e gli avrebbe chiesto di fare un inchino tra gli applausi.

Durante il suo turno di intervento, il presidente si lamentava con il suo pubblico di come il Congresso Radicale Repubblicano lo stesse minando e poi si fermava ad aspettare che la folla tifasse per lui. Ma oggi era diverso. Il generale Grant si stava lamentando di quanto si sentisse male quando sono saliti sul treno questa mattina. Quando si fermarono al Cleveland Depot, l'aiutante del presidente Johnson gli disse che il generale Grant si stava imbarcando su un piroscafo diretto a Detroit. Grant ha lasciato il presidente Johnson e il resto del suo gruppo alle spalle mentre andava alla tappa successiva del tour.

Il presidente Johnson bevve un sorso di whisky dalla fiaschetta che portava sempre con sé. Mentre scendeva dal treno, vide un gruppo di uomini in piedi sul binario. Uno di loro era il sindaco Pelton di Cleveland. Pelton afferrò Johnson per un braccio e lo condusse a una carrozza in attesa. Dall'altro lato del marciapiede della stazione, Johnson ha notato diversi gruppi di manifestanti che urlavano e spingevano gli agenti di polizia in piedi accanto a loro. Ha sentito uno di loro gridare "Presidente accidentale!" di lui mentre il resto di loro rideva.

“Mi dispiace signor Presidente. Ignorali. I cittadini di Cleveland sono onorati che il Presidente degli Stati Uniti visiti la nostra città fieristica”. Il sindaco Pelton sgorgò. Johnson scrollò le spalle e salì in carrozza.

La carrozza contenente il presidente e sindaco di Cleveland percorse Superior Street fino alla Kennard House, uno degli hotel più lussuosi della città. Il sindaco Pelton ha scortato il presidente Johnson nell'atrio e ha superato una grande fontana decorata importata dalla Spagna. Johnson e il suo gruppo, insieme ai politici locali di Cleveland, si sono goduti un banchetto stravagante nel ristorante dell'hotel. Dopo cena, il sindaco Pelton ha chiesto: “Mr. Presidente, le piacerebbe dire qualche parola ai cittadini di Cleveland?"

Il presidente Johnson ha annuito "Sì".

Il gruppo si ritirò nella suite del presidente Johnson all'ultimo piano dell'hotel. Fuori dalla sua suite c'era un ampio balcone. Il sindaco Pelton e il presidente Johnson uscirono sul balcone. Una grande folla di persone era sulla strada sottostante. “Cittadini di Cleveland. Vi presento il Presidente degli Stati Uniti!” Il sindaco Pelton ha annunciato alla folla.

Ma diverse persone gridarono: "Dov'è il generale Grant?"

Il sindaco Pelton ha annunciato: "Mi dispiace, ma il generale Grant non può essere con noi oggi".

Un generale senso di delusione si diffuse tra la folla. Poi cantarono: “Vogliamo il generale Grant! Vogliamo il generale Grant! Il presidente Johnson ha tentato di parlare, ma i canti lo hanno soffocato. Il sindaco Pelton agitò le braccia per tranquillizzarli mentre Johnson era in piedi accanto a lui.

Dopo pochi istanti, Johnson iniziò a parlare. "Alcuni dicono che il mio sangue deve essere versato." Si riferiva agli editoriali sui giornali dei sostenitori dei repubblicani radicali al Congresso, ma la folla rise e sogghignò a queste osservazioni. Il presidente Johnson si è poi offerto come sacrificio per la sua nazione, come Abraham Lincoln. La folla ha fischiato a questi commenti. Il viso di Johnson divenne rosso di rabbia. Il presidente era determinato a finire il suo discorso. Johnson ha informato la folla che avrebbe potuto dichiararsi un dittatore degli Stati Uniti con la legislazione del Freedmen's Bureau. La folla è rimasta in silenzio dopo aver pronunciato queste osservazioni minacciose. "Il tirannico Congresso si è impegnato ad avvelenare le menti del popolo americano contro di me". Johnson ha continuato.

La folla di Cleveland è diventata irrequieta e ha urlato insulti al presidente Johnson. Hanno cantato “Presidente accidentale! Andare a casa!" E qualcuno ha gridato "Hang Jeff Davis!" (L'ex presidente della Confederazione era ancora in attesa di processo per tradimento un anno dopo la guerra).

Il presidente Johnson era livido. Gridò di rimando: “Perché non lo impicca? Perché non impicchi Thad Stevens? (Il leader dei repubblicani radicali al Congresso, il principale nemico di Johnson). Il presidente Johnson smise di parlare, si voltò e guardò il resto del suo gruppo in piedi sulla soglia, ma distolsero gli occhi dal suo sguardo arrabbiato. Johnson si precipitò fuori dal balcone nella sua suite.

La folla iniziò a cantare ancora più forte. "Vogliamo Grant!" Vogliamo il generale Grant! Il sindaco di Cleveland ha tentato di tranquillizzarli, ma non ha avuto successo e ha seguito il presidente nella sua stanza mentre la folla si è lentamente dispersa e è tornata a casa.

I commenti del presidente Johnson sui repubblicani radicali al Congresso durante il suo discorso a Cleveland quel giorno furono ampiamente riportati dai principali giornali della nazione. "Il paese sta andando al diavolo!" Un incensato Thaddeus Stevens ha dichiarato dopo aver letto i resoconti dei giornali durante il pranzo nella sala da pranzo dei membri della Camera. Meno di due anni dopo, un deputato morente Thaddeus Stevens ha usato il discorso come base per la stesura del decimo articolo di impeachment del presidente Johnson. "Andrew Johnson, Presidente degli Stati Uniti... ha tentato di portare in disgrazia, ridicolo, odio, disprezzo e rimprovero il Congresso degli Stati Uniti..."
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Piazza pubblica, Cleveland, Ohio

Il ventiquattrenne John D. Rockefeller era in piedi ai margini della folla ad ascoltare il discorso del presidente. Rockefeller pensò tra sé e sé: “È sopra la testa. È un idiota” riferendosi al presidente Johnson. Dopo che il presidente Johnson tornò all'interno dell'hotel, Rockefeller controllò l'orologio e iniziò a camminare verso casa in Euclid Avenue. Si rese conto che era in ritardo per la cena, ma diversi soci in affari lo fermarono e si offrirono di andare con lui in una taverna adiacente a bere qualcosa. Rockefeller ha rifiutato l'invito. Disse loro che aveva incontri importanti il ​​giorno successivo.

John D. Rockefeller era un uomo ricco. Aveva venduto la sua attività di successo su commissione sui prodotti e acquistato una raffineria di petrolio. Con il boom del settore petrolifero dopo la guerra civile, ora possedeva la più grande raffineria di petrolio di Cleveland. Stava per incontrare i proprietari delle più grandi ferrovie per discutere della spedizione di petrolio in treno dai giacimenti petroliferi della Pennsylvania alla sua raffineria di Cleveland. Rockefeller aveva in programma di chiedere uno sconto sulle sue tariffe di spedizione del petrolio in cambio di tutte le sue attività petrolifere. Se fossero d'accordo, ciò sminuirebbe i suoi concorrenti e li costringerebbe a chiudere l'attività.

Rockefeller controllò l'orologio, salutò i suoi compagni e continuò a camminare nell'oscurità crescente. John D. Rockefeller era parsimonioso e preferiva tornare a casa a piedi ogni giorno invece di chiamare un taxi Hansom.
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